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ANGP/VC/MGM               N° Det  DG/1304/2018     

 
 

 
 

 

Oggetto: indizione procedura di acquisto tramite RdO sul Mepa, ai sensi dell’art. 36 

comma 2, lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016, da aggiudicare sulla base del criterio del minor 

prezzo, per l’affidamento della fornitura di prodotti igienico sanitari per l’Agenzia Italiana 

del Farmaco, conformi alle disposizioni di cui al D.M. emesso dal Ministero dell’Ambiente il 

24 maggio 2012, recante “criteri ambientali minimi (CAM)” - CIG 75905342D0   

 

IL DIRIGENTE 

 
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni e integrazioni, e 
in particolare gli articoli 8 e 9;  
 

Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326 che ha istituito l’Agenzia Italiana del Farmaco;  
 

Visto il decreto n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, del 20 settembre 2004, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2012; 
 
Visto il Regolamento di organizzazione, di amministrazione e dell’ordinamento del personale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia 
(comunicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale n. 140 del 17 
giugno 2016) (in appresso “Regolamento”); 
 
Visto il decreto del Ministro della Salute del 17 novembre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, del D.lgs. n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della 
Salute in data 18 novembre 2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco, Mario Melazzini; 
 
Visto il decreto del Ministro della Salute del 31 gennaio 2017, vistato ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, del D.lgs. n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della 
Salute in data 06 febbraio 2017, al n. 141, con cui il Prof. Mario Melazzini è stato confermato 
Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi dell’art. 2, comma 160, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286; 
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Visto il decreto legislativo n. 50/2016 recante “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii. e in 
particolare l’art. 36, comma 2, lettera b) che disciplina l’affidamento dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria mediante procedura negoziata; 

 

Viste le Linee Guida di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 emesse dall’ANAC; 
 

Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per la parte 
vigente; 
 
Vista la determinazione direttoriale determinazione direttoriale n. 2117 in data 21/12/2017, 
con cui  - ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 31 del D. Lgs. n. 50/2016, dell’art. 10, 
comma 2, lett. e) del D.M. n. 245/2004, dell’art. 21 del Regolamento di Contabilità AIFA e del 
paragrafo art. 7 delle Linee Guida ANAC n. 3 sopra citate – a far data dal 21 dicembre 2017 il 
Direttore Generale dell’AIFA, Mario Giovanni Melazzini, ha assunto il ruolo di “Responsabile 
delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di servizi e forniture” 
(RUP) degli appalti di servizi e forniture e concessioni di servizi, di importo inferiore, pari o 
superiore alle soglie di cui all’art. 35 del Codice ad esclusione di quelli in materia ICT; 
 
Vista la Legge, 27/12/2017 n° 205, G.U. 29/12/2017 recante il “Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 
 
Visto il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia Italiana del Farmaco come modificato con 
delibera del Consiglio di Amministrazione n. 28 del 9 ottobre 2006 ; 
 
Visto il budget dell’Agenzia Italiana del Farmaco approvato con Delibera del C.d.A. AIFA n. 30 
del 30 novembre 2017; 
 

Visto il Modulo “Richiesta Acquisti previsti nel Budget”, trasmesso dall’Ufficio Attività 
Negoziale e Gestione del Patrimonio con prot. n. 68423/P  del 13/06/2018  e assunto in pari 
data al prot. n. CB 68424/A, dell’Ufficio Contabilità e Bilancio, con il quale l’Ufficio ANGP – 
Logistica “al fine di assicurare il rifornimento di prodotti igienico sanitari di tutti i bagni 

situati presso le sedi dell’Agenzia:   

Via del Tritone n. 181, dal piano terra al 7° piano, all’interno della quale si trovano in totale 

n. 18 bagni così dislocati:  

al piano terra: n. 2 bagni per donne, n. 2 bagni per uomini, n. 1 bagno per disabili;  

dal piano 1° a 5°: n. 2 bagni per donne, n. 2 bagni per uomini, n. 1 bagno per disabili;   

al piano 6°: n. 3 bagni per donne, n.1 bagno per disabili/uomini;   

al piano 7°: n.1 bagno per donne, n.3 bagni per uomini;  

Via del Tritone n. 169, piano secondo, all’interno della quale si trovano in totale n. 6 bagni e 

precisamente: 

al piano secondo int.4 : n. 2 bagni per donne, n.2 bagni per uomini; 

al piano secondo int.6: n. 1 bagno per donne, n.1 bagni per uomini;  

Via del Tritone n. 169, piano terzo, all’interno della quale si trovano in totale n.  3 bagni e 

precisamente:  

al piano terzo int.8: n. 2 bagni per donne, n. 1 bagno per uomini.; 

ha richiesto la fornitura di materiale igienico sanitario per un periodo di n. 24 (ventiquattro) 

mesi, salvo recesso anticipato con preavviso di 30 giorni in caso di trasferimento della sede 
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AIFA, per un importo a base d’asta pari a € 66.000,00 (sessantaseimila/00), oltre IVA di 

legge”;  
 
Preso atto che, con Determinazione n.1006/2018, è stata avviata una procedura di acquisto 
tramite RdO, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016, da aggiudicare 
sulla base del criterio del minor prezzo, per l’affidamento della fornitura di prodotti igienico 
sanitari per l’Agenzia Italiana del Farmaco, conformi alle disposizioni di cui al D.M. emesso 
dal Ministero dell’Ambiente il 24 maggio 2012, recante “criteri ambientali minimi (CAM)” - 
CIG 7527776545; 
 
Considerato che la suddetta procedura indetta tramite RDO n.1967163 sul Mepa con 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte al 13/07/2018 è andata deserta, 
come si evince dal documento generato automaticamente dal predetto sistema telematico 
del MePA (allegato 1); 
 

Visto il nuovo Modulo “Richiesta Acquisti previsti nel Budget” prot. n. 88209-P del 
30/07/2018 e assunto al prot. n. 88210/A del 30/07/2018 - trasmesso da ANGP – logistica, 
con il quale si richiede la fornitura di prodotti igienico sanitari e servizi connessi di cui 
all’elenco allegato per i bagni ubicati presso le sedi dell’Agenzia, per un periodo di 24 mesi 
salvo recesso anticipato con preavviso di 30 giorni in caso di trasferimento della sede AIFA e 
per un importo a base d’asta pari a € 74.000,00 (settantaquattromila/00), oltre IVA di legge; 
 
Preso atto di quanto rappresentato nel predetto Modulo ed in particolare che “posto che la 

precedente gara CIG 7527776545 bandita, giusta Determina n.  1006/2018,  mediante RdO 

sul Mepa, aperta a tutti gli operatori economici ivi iscritti (con base d’asta di 66.000,00 euro 

oltre IVA) è andata deserta per mancanza di offerte, si è ritenuto opportuno contattare 

telefonicamente alcuni degli OE iscritti al Mepa, una parte dei quali ha rappresentato di non 

aver potuto presentare offerta in quanto la base d’asta era insufficiente a coprire i propri 

costi. Ciò premesso, rappresentandosi la necessità di assicurare il rifornimento di prodotti 

igienico sanitari di tutti i bagni situati presso le sedi dell’Agenzia, si ritiene opportuno 

procedere all’indizione di una nuova RdO aperta a tutti gli OE iscritti sul Mepa previo 

aumento della base d’asta del 12%. La nuova RdO avrà ad oggetto i medesimi servizi e 

forniture e condizioni della gara andata deserta salvo prevedere la facoltà di effettuare il 

sopralluogo e un termine per la presentazione delle offerte superiore rispetto a quello di 18 

giorni, concesso in occasione della gara andata deserta”; 

 
Considerato che il periodo di ventiquattro mesi con possibilità di recesso anticipato nei 
termini proposti nel sopra indicato Modulo, appare congruo in previsione del possibile 
trasferimento della sede istituzionale dell’AIFA, anche alla luce della Determina n. 2 dell’8 
gennaio 2018 autorizzativa dell’Indagine di mercato finalizzata all’individuazione di un 
immobile da condurre in locazione passiva da adibire a nuova sede istituzionale dell’AIFA di 
cui all’Avviso pubblico prot. n. 1344/p dell’8/01/2018; 
 
Preso atto del Visto della sezione “Programmazione e Controllo economico-gestionale” n.  
86 del 31/07/2018 attestante la copertura finanziaria; 
 
Visto il D.M. emesso dal Ministero dell’Ambiente il 24 maggio 2012, recante “criteri 
ambientali minimi (CAM)”per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di 
prodotti per l’igiene. 
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Visto l’art. 1, comma 450, della L. n. 296/2006 in virtù del quale “Dal 1° luglio 2007, le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni 

ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, per gli acquisti di 

beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all’articolo 328, comma 1, del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi 

restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono 

tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 

mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico 

messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 

procedure.”; 
 
Verificata la presenza sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (Me.Pa.) della 
fornitura di cui si necessita all’interno del seguente Bando “Beni”, nella categoria “Prodotti 
Monouso, per le Pulizie e per la Raccolta Rifiuti”, di cui all’Allegato 13 al Capitolato d’Oneri 
“Prodotti” per l’abilitazione di fornitori di “Prodotti monouso, per le pulizie e per la raccolta 
di rifiuti”;  
 
Visto l’art. 95, comma 4, lett. c) del D. lgs. n. 50/16 in virtù del quale può essere utilizzato il 
criterio del minor prezzo “per i servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro 

e sino alla soglia di cui all'articolo 35 solo se caratterizzati da elevata ripetitività, fatta 

eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo”, 
come nel caso di specie; 
 
Considerata, pertanto, la necessità e l’urgenza dell’AIFA di acquistare la fornitura e i servizi 
connessi de quibus avviando una nuova procedura di acquisto tramite RdO sul Mepa, ai sensi 
dell’art. 36 comma 2, lettera b) del D. Lgs. n. 50/2016, da aggiudicare sulla base del criterio 
del minor prezzo, per un importo a base d’asta di € 74.000,00 (settantaquattromilaeuro/00) 
oltre IVA, per l’affidamento della fornitura di prodotti igienico sanitari per l’Agenzia Italiana 
del Farmaco, per la durata di n. 24 (ventiquattro) mesi, salvo recesso con preavviso di 30 
giorni in caso di trasferimento della sede AIFA, da bandire in conformità alle disposizioni di 
cui al D.M. emesso dal Ministero dell’Ambiente il 24 maggio 2012, recante “criteri ambientali 
minimi (CAM)” per l’affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per 
l’igiene; 
 
Viste la Linee Guida ANAC n. 4  di attuazione del D. lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli  elenchi di operatori 
economici “ approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e 
Aggiornate al D. lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 
ed il particolare il paragrafo 3.6 in virtù del quale “Si applica il principio di rotazione degli 

affidamenti e degli inviti, con riferimento all’affidamento immediatamente precedente a 

quello di cui si tratti, nei casi in cui i due affidamenti, quello precedente e quello attuale, 

abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, ovvero nella 

stessa categoria di opere, ovvero ancora nello stesso settore di servizi. Il principio di rotazione 

comporta, di norma, il divieto di invito a procedure dirette all’assegnazione di un appalto nei 

confronti del contraente uscente e dell’operatore economico invitato e non affidatario nel 

precedente affidamento. La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga 
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tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione 

appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti pubblici ovvero dalla stessa 

in caso di indagini di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna limitazione ih 

ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione”; 
 
Ritenuto opportuno procedere al suddetto acquisto invitando tutti gli Operatori Economici 
validamente abilitati, alla data di scadenza della presentazione delle offerte, al Bando MePA 
“Beni”, nella categoria “Prodotti Monouso, per le Pulizie e per la Raccolta Rifiuti”, di cui 
all’Allegato 13 al Capitolato d’Oneri “Prodotti” per l’abilitazione di fornitori di “Prodotti 
monouso, per le pulizie e per la raccolta di rifiuti”; 
 
 

DETERMINA 

 

Art. 1 

(indizione)  

 
1. È indetta una procedura di gara tramite RdO ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera b) del 

D. Lgs. n. 50/2016, per l’affidamento della fornitura di prodotti igienico sanitari per 
l’Agenzia Italiana del Farmaco, per la durata di n. 24 (ventiquattro) mesi, salvo recesso 
con preavviso di 30 giorni in caso di trasferimento della sede AIFA, da bandire in 
conformità alle disposizioni di cui al D.M. emesso dal Ministero dell’Ambiente il 24 
maggio 2012, recante “criteri ambientali minimi (CAM)” per l’affidamento del servizio di 
pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene, con previsione della facoltà di effettuare 
il sopralluogo e fissazione di un termine per la presentazione delle offerte superiore 
rispetto a quello di 18 giorni.  

 
2. Alla procedura di gara saranno invitati tutti gli Operatori Economici validamente abilitati, 

alla data di scadenza della presentazione delle offerte, al Bando MePA “Beni”, nella 
categoria “Prodotti Monouso, per le Pulizie e per la Raccolta Rifiuti”, di cui all’Allegato 
13 al Capitolato d’Oneri “Prodotti” per l’abilitazione di fornitori di “Prodotti monouso, 
per le pulizie e per la raccolta di rifiuti”. 

 
3. L’aggiudicazione verrà effettuata sulla base del criterio del minor prezzo, ai sensi 

dell’art. 95, comma 4, lett. c) del D. lgs. n. 50/16. 
                 

Art. 2 

 (compiti del RUP) 

 
1. L’esame della correttezza della documentazione amministrativa prodotta dagli offerenti 

in sede di gara, avverrà a cura dell’Ufficio Attività Negoziale e Gestione del Patrimonio 
sotto il coordinamento e controllo del RUP, tenuto ad assicurare il corretto svolgimento 
delle procedure e ad adottare le decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate da detto 
Ufficio. 

 
2. Al RUP è demandato, ove necessario, l’espletamento della procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..  
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Art. 3 

(autorizzazione alla spesa) 

1. L’importo posto a base d’asta è pari ad € 74.000,00 (settanquattromilaeuro/00), oltre IVA 
di legge.  

 
2. La spesa relativa alla procedura di gara graverà pro quota sul budget degli anni 2018, 

2019 e 2020. 
 

3. L’indizione della procedura di gara comporta l’obbligo di versamento del contributo in 
favore dell’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, come 
disposto dalla stessa Autorità con Delibera n. 1300 del 20 dicembre 2017, pari a € 30,00 
(trenta/00). 

 

Art. 4 

(pubblicità e trasparenza) 

 

1. Gli atti relativi alla presente procedura, incluso il presente provvedimento, saranno 
pubblicati sul sito istituzionale dell’AIFA www.agenziafarmaco.gov.it nella sezione 
Amministrazione trasparente>Bandi di Gara e Contratti>Bandi di Gara e contratti (file 
disponibile in formato PDF). 

 
2. Le pubblicazioni di cui all’art. 29, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

avverranno sul sito del MIT al seguente link www.serviziocontrattipubblici.it nonché con 
le modalità che verranno indicate dall’ANAC e ai sensi dell’art. 29 comma 4 bis del D. Lgs 
n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

 

Roma, 07/08/2018 
 

       Il Direttore Generale 

                          Mario Giovanni Melazzini 

 

Allegati: 

1) Copia documento RdO con esito “Nessun offerta è stata presentata”  
 

 

 

Pubblicato sul profilo del committente in data________  
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